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Martedì 9 febbraio 2016 il Giornale

«Tv, giornali e cinema
disprezzano la famiglia»
La scrittrice, organizzatrice del «Family day», smaschera il pensiero unico
dei media che diffondono la «propaganda omosessualista». A colpi di slogan

Laura Rio
nostro inviato a Sanremo

VirginiaRaffaele, l’attrice co-
mica co-conduttrice del Festi-
val, la mette sul ridere: «Se pas-
sa la leggeCirinnà, iomio sposo
la Ghenea, è bellissima». Però
c’è chi sull’argomento non ha
tanta voglia di scherzare. E, co-
me previsto, l’arrivo stasera a
Sanremo di Elton John e (forse)
di suo marito David Furnish,
una coppia simbolo mondiale
dei diritti dei gay, ha sollevato
unpolverone.DaRomasono in-
tervenuti Massimo Gandolfini,
tra i promotori del FamilyDay e
il senatore di «Idea» Carlo Gio-
vanardi. Gandolfini ha scritto ai
vertici della Rai chiedendo «fer-
mamentecheElton Johnsi limi-
ti alla sua performance canora,
evitando accuratamente che si

trasformi inunospotpubblicita-
rio delle cosiddette famiglie ar-
cobaleno. Il servizio pubblico
non può essere strumento di
parte. Lamancanza di contrad-
dittorio rende inaccettabile an-
che una sola parola a favore di
una parte». E Salvini ribadisce.
«Se Elton John ci fa un pippone
suRai1 pagato coi soldi nostri, il
canone se lo paga lui». Pure per
Giovanardi, Elton John dovreb-
be cantare e basta e fa notare
che «negli ultimi due mesi non
si vede trasmissione tv, fiction o
film in cui non ci siano perso-
naggi o ospiti uomo-uomo o

donna-donna. Quindi, al di là
di Sanremo, non se ne può piu!
È un martellamento continuo».
Da Sanremo i vertici Rai, nella
persona del direttore di Raiuno
Giancarlo Leone, replicano che
«non si sa ancora se il cantante
verrà con il marito. Comunque
lo abbiamo invitato in tempi
non sospetti e non credo che il
dibattito parlamentare risentirà
della sua presenza». Marilena

Grassadonia, presidente delle
famiglie Arcobaleno (famiglie
composte da genitori omoses-
suali) commenta: «Nonc’èbiso-
gnoche faccia comizi, la suasto-
ria parla per lui».
L’artista dovrebbe volare di-

rettamente da Londra, fermarsi
a Nizza dove ha una casa e poi
arrivare in serata all’Ariston per
presentare il nuovoalbumWon-
derfulCrazyNighte ripartire su-

bito dopo. In platea - come ri-
chiesto dal cantante - sono stati
riservati due posti per i suoi ac-
compagnatori: si vedrà da chi
verranno occupati.
Invecenonèrimasto imbaraz-

zato Gabriel Garko per le do-
mande sul suo orientamento
omosessuale, fatte ieri a seguito
del “caso” di sir Elton. «Sono
consapevole di essere un sex
symbol - ha risposto - e sono
consapevolecheperesseredesi-
derato damolti bisogna piacere
anche agli uomini così come al-
le sessantenni. E non nego che
mipiaceanchegiocarci.Noi fac-
ciamo spettacolo e dobbiamo
fare sognare la gente». A Garko,
daldeputatodel PdAnzaldi, vie-
ne pure imputato di fare spot a
Mediaset (lui protagonista
un’altra fictiondiCanale5). Tut-
to fa brodo...

Camillo Langone

Costanza, vedrai Sanremo?
(È una domanda che in questi
giorni sto facendo un po’ a tutti
e a maggior ragione alla nostra
massima scrittrice familista,
per giunta animatrice dell’ulti-
mo Family Day).
«Io lo vedrei anche ma non

me lo fanno vedere i miei figli».
Anche loro come me dete-
stano Elton John?
«No, loro snobbano Sanremo

perché lo considerano vecchio,
per loro èun linguaggio supera-
to.Così quando sonoa casagio-
chiamo, leggiamo, chiacchieria-
mo. E non guardiamo la tivù».
Maperché avresti visto il fe-
stival della propaganda
omosessualista?
«Se non altro per criticarlo».
Per criticarlo non basta sa-
pere che stasera l’ospite
d’onore sarà un vecchio si-
gnore che ha strappato due
bambini dal seno della ma-
dre e che il valletto Gabriel
Garko si è appena pronun-
ciato a favore delle unioni
omosessuali?
«Io sono sempre un po’ diffi-

dente riguardo i boicottaggi,
preferisco dedicarmi alla devo-
zione perché penso che ilmon-
do lo si possa cambiare recitan-
do un rosario, non premendo
undeterminato tastodel teleco-
mando. Se qualcuno vuole
guardare Sanremo che lo guar-
di pure, se invece ha figli che
reclamano attenzione che pre-
sti attenzione ai figli».
Purtroppo non è solo un
problema sanremese, ri-
guarda la tv tutta. Sai chi è
Ivan Cotroneo?
«Sì, è un omosessuale omo-

sessualista che scrive fiction te-
levisive».
Proprio lui. Piace pure ad
Aldo Grasso.
«Conosco bene il suo lavoro.

Nelle sue fiction c’è sempre un
personaggio omosessuale sim-
patico, intelligente, geniale,
mentre le famiglie risultano luo-
ghi di costrizione, tristezza, no-
ia, stanchezza».
Sarai contraria ai boicottag-
gimadi fronte a questo con-
tinuo indottrinamento non
pensi che i cattolici dovreb-
bero fare lo sciopero fiscale
e non pagare il canone?
«Quello contro l’adozione

omosessuale, l’utero in affitto e
la leggeCirinnànonèundiscor-
so cattolico, è un discorso
pre-religioso, non è necessaria
la fede, è più che sufficiente la
ragione. E comunque io sono
una giornalista Rai».
Dimenticavo che nella pros-
sima bolletta della luce non
ci sarà solo la propaganda
omosessualista, ci sarà an-
che il tuo stipendio. Ma sei
stata messa in mezzo an-

che a La7, nella puntata di
Fuori onda in cui tranne te
erano omosessualisti tutti,
i conduttori, gli ospiti in stu-
dio, gli ospiti collegati, for-
se pure cameramen e truc-
catrici.
«Quella puntata è stata utilis-

sima per mostrare come gli ar-
gomenti degli omosessualisti
siano deboli, fatti solo di slo-
gan. Partecipavano due omo-
sessuali che si sono procurati

unbambino in cambiodidena-
ro. Quando gli ho chiesto dove
fosse la madre del bambino si
sono molto innervositi. Hanno
detto che la madre non esiste.
Ma la madre di quel bambino
eccome se esiste, ha un nome,
una faccia, una storia, dei senti-
menti».
Non solo la tv, anche la pre-
stigiosa arte è abbastanza
compattamente favorevole
alle nozze di Sodoma. Sul

magazine Zero ho letto
un’intervista a Gillo Dorfles
che, fra un aneddoto su Lu-
cio Fontana e un ricordo di
Le Corbusier, si dichiara fa-
vorevole. Mi è dispiaciuto
vedere il mio maestro di
estetica diventare, a 105 an-
ni, conformista come una
parrucchiera tatuata.
«Sono tutti talmente unifor-

mati, in tv, al cinema, nel gior-
nalismo, e come tu mi dici an-
che nell’arte, che già solo que-
sto dovrebbe far riflettere. Ma
in alcuni ragazzi vedo una rea-
zione, un rifiuto della pappa
ideologica pronta».
Quindi può nascere una
controcultura, un rigetto
del conformismo nichili-
sta? In quali contesti?
«In contesto cattolico. Contro

la riduzione della donna a con-
tenitore è rimasta a combattere
la Chiesa».
Una parte della Chiesa: la
Cei, Avvenire, l’Osservatore
Romano non direi.
«Sì, una parte della Chiesa, il

piccolo gregge a cui Gesù nel
Vangelo di Luca dice di non te-
mere e che si riunisce in luoghi
come l’oratorio di padreMauri-
zio Botta, a Roma in Santa Ma-
ria in Vallicella: faccio ore di
macchina per portare i miei fi-
gli al suo catechismo e alle sue
messe. È importante avere ami-
ci in cui riconoscersi, ad esem-
piomolti partecipanti del Fami-
lyDay sonodiventati amici del-
la vita quotidiana».
Come mai padre Botta, che
è un grande comunicatore,
in giro si vede poco?
«Perché non lo invitano. Non

lo invitano nemmeno nelle
scuole perché parlerebbe con-
tro la contraccezione e questo
alle mamme non va bene: non
voglionoche i loro figli sviluppi-
no sensi di colpa. Preferiscono
appaltarequesti temi aorganiz-
zazioni esterne che quasi sem-
pre sono di orientamento omo-
sessualista o pansessualista».
O forse le mamme preferi-

scono che i figli vengano edu-
cati dalla pubblicità: dopo Fin-
dus, Ikea, Eataly, anche la pa-
staGranoro promuove la fami-
glia omosessuale. Ci sono ri-
masto malissimo: le lumachi-
ne che mangiavo in bianco
nei giorni di indisposizione!
Tu che pasta compri?

Non boicotto
il festival. Ma
i miei figli non me
lo fanno vedere,
per loro è vecchio

L’utero in affitto
e la legge Cirinnà?
Non serve la fede
per opporsi,
basta la ragione
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POLEMICHE SULLA STAR AL FESTIVAL

Il caso Elton John travolge Sanremo
Poche canzonette e tanta «Cirinnà»

L’arrivo del cantante solleva un polverone, anche politico
Gabriel Garko: «Piaccio agli uomini? Sono un sex symbol»

IN PIAZZA
Striscioni del Family day

Le frasi

ICONA
Elton John,
ospite
d’onore al
Festival

l’intervista » CostanzaMiriano

LO SCONTRO SULLE UNIONI CIVILI


